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Tentativi antismog 
Giovedì auto ferme 
dalle 15,30 alle 17,30 

RACHELE OONNELLI 

• i «Tutti fermi per due ore» 
Uno sciopero' Una punì/ione' 
No I ha dee so il Campidoglio 
giovedì blocco totale della cir 
colazione ali interno del rac 
cordo anulare dalle 15 30 alle 
17 30 Due ore di stop per con 
sentire alla citta di rifiatare o 
almeno per interrompere i cin 
que giorni consecutivi di mqui 
namento da monossido di car 
bonio oltre i livelli di guardia 

l-a decisione e stata presa 
ieri con una ordinanza firmata 
dall assessore al tralfico Massi 
mo Palombi in un vertice con i 
tecnici del settore «Il blocco 
della circolazione 0 sicura 
mente più equo delle targhe 
alterne» spiega Palombi con 
vinto Sarebbe a dire che in 
questo modo non rimarranno 
a piedi solo i poveracci dotati 
di una sola auto e per giunta 
con la targa dalla cifra sbaglia 
ta pari quando vanno i dispari 
o dispari quando tocca al se 
gno opposto Tutti rimarranno 
appiedati 'contemporanea 
mente e» senza discrtminazio 
ni insomma Palombi non se 
la sente invece di garantire ol 
tre ali equità anche I Wficacia 
del provvedimento «Se le due 
ore serviranno a qualcosa - di 
ce - si sapra solo dopo Una 
pnma valutazione potrà i sscrc 
fatta venerdì mattina" Cioè 
quando inizieranno ad arrivare 
i pnmi dati dalle centraline di 
nlevamento atmosferico 

Domani il Comune dovrà 
comunque decidere se persi 
stere nellesperimento anelli 
per la giorn ita di venerdì op 
pure no -lutti i romani - av 
verte I assessore - sono invitati 
sin d ora a limitare ! uso dei 
mezzi pnvati ai casi di e (fediva 
necessiti in modo da evitare 
e he si arrivi ni i prossimi giorni 
a ripere o ad aumi ntare I am 
picz/a orina del provvedi 
mento» 

Per la Lgambu lite si tr itt.i 
in ogni e iso di una misura -ri 
dicola» <Do|K> la marcia a vi 
locità forzata nei pressi delle 
et ntraline il snidalo ci li i ri 
gal ito una nuova i>erla di i o 
micitd» ironizza u segretario 
ngionale di II associazioni 
ambientalista Maurizio Gub 
biotti F aggiungi «l-a giunta 
capitolin i si ostina ad affronta 
re I emerge nz.i t r iduo eon 
provvedimi nti tampone clic 
possono offrire solo scarsi ri 
sultati pirnondirc nulli* 

La situazione per altro e 
davvero preoccupante b non 
solo perche peremque g orni il 
livello di veleno nell aria non e 
mai stato sotto il livello di al 
tenzione Ad allarmare i tecni 
ci dell assessorato e stato so 
prattutto il fatto che lo smog 
non e calato neppure nella 
giornata di domenica quando 
di solito circolano molte meno 
auto Anzi lunedi i dati sonori 
sultati molto peggiorati le cen 
trahne hanno sfiorato I aliar 
me rosso dei trenta milligram 
mi di monossido di carbonio 
per metro cubo d aria Dalle 
otto di lunedi alle otto di ieri a 
largo Monti zemolo 6 stato re
gistrato il 32 9 di monossido di 
carbonio a largo Arenula 0 
stato registrato il 30 a piazza 
Gondar il 29 9 a corso Francia 
il 29 2 a largo Preneste il 28 a 
piazza Fermi il 26 a largo Ma 
glia Grecia il 20 9 Comunque 
tutti mollo al di sopra della so 
gli i di atti nzione i he 0 fiss il i 
a 15 milligrammi di gas per 
ogni metro cubo 

Il pnmo ad accorgersi dell e 
mergenza smog e stato il con 
sigherc verde Athos De luca 
ancora convalescente delle fé 
nte da arma da fuoco che già 
ieri mattina prevedeva il ritor 
no delle targhe alterne Poi in 
serata e arrivata I ordinanza di 
blocco totale Domani dalle 
tre i mezzo del pomeriggio al 
le cinque e mezzo non pò 
tranne circolare i veicoli a mo 
torc non dotati di marmitta ca 
talitica sia quelli con la targa 
di Roma chi quelli immatnco 
lati in altre province Risultano 
esclusi il.il divieto oltre ai 
mezzi muniti di marmitta cata 
litica anche i taxi e tutti i mezzi 
pubblu i comprese le ambu 
lanzi le auto e le camionette 
della polizia e dei carabinieri 
Avr inno liberta di movimento 
le auto degli handicappiti del 
medici in servizio il urgenza e 
li moto fino alla cilindrata di 
125centimi Incubici 

Intanto la Ijcga ambiente 
sollecita il sindaco a fissari 
una data per avviare la discus 
sione sul elei alogo anlinquina 
mento che ha già ottenuto 
I appoggio di 30 mila cittadini 
attrave rso una petizione popò 
lare Me ntn la Regioni ha ap 
provato ieri un intervento di 37 
miliardi per il potenziamento 
ilei servizi di trasporto mi 
Ine inno (J2 94 

Inchiesta 
Ente Eur e Regione 
Stesse ditte 
per gli appalti delle pulizie 
• • Appalti irregolari aste 
truccate Qui sta volta nel 
mirino d< gli invistigaton 0 
I Ente Fur sospettato di avr-r 
concesso licitazioni irregola 
ri per gli appalti delle puh 
zie Ieri pomeriggio gli uo 
mini dei nucleo tributano 
della Guardia di Finanza ha 
perquisito gli uffici d i II Trite 
acquisi mio lar tc e docu 
menti relativi agli appalti di 
pulizie pi r gli immobili gè 
siiti dallo stesso enti ' . apc r 
quisizione e collegata ali in 
chiesta chi la Guardia ili Fi 
nanza sta svolgi rido per 
conto del sostituto procura 
tore della Repubblica luigi 
De Fui h\ sulle presunte ir 
regol ulta sull appal lo I) in 
dito dalla Regione Lizio in I 
90 

In m i n t o ì questa vie en 
d i nei giorni sborsi sono 
gii finite ai c a n i ri dui pi r 

sorte il dirigente della Re 
gione Fugcnio P r s c o e C I a u 
dioLotito intermediario e ti 
tolare di tre imprese di pulì 
zie che hanno partecipato 
ali appalto del 90 Per que
sti due indagati I accusa ipo 
Uzzata dagli inquirenti e 
quella eli turbativa d asta 

Secondo quanto si ò a p 
preso d.u documc-nt prcle 
vati negli uff ci dell Fntc Fur 
s in bbero venute fuori con 
cessioni d.ite alle stessi im 
prese di pulizn già coinvolto 
ne 1' indagine sulla gara 
d appal to del 1990 Gli inve
stigatori che ora devono 
esaminare i documenti se 
qui striti non escludono 
ivi ituun lol legamenti tra la 
Regioni INIZIO e I Fntc Fur 
ehi avrebbero utilizzato lo 
sii vso «metodo nellas>e 
gnazionc delle gan d <ip 
p liti) 

L'amore per l'Italia e la cultura del suo paese 
le tensioni e i fenomeni di violenza 
visti da Ribka, studentessa che sta scrivendo: 
«L'Abissinia la chiamarono Eritrea» 

«Quella volta che sull'autobus dissero: 
non basta quello che ci togliete al lavoro» 
«Ero piccola e già respiravo la cultura italiana 
e mia nonna mi raccontava... » 

«Vi racconto l'ingiustizia quotidiana» 
Una giovane eritrea in una città dove cresce il razzismo 
Una ragazza eritrea riporta le sue «impressioni ro
mane», in questo momento di tensioni razziali 
Parla del suo amore per I Italia, una terra che le è 
stata «raccontata» già dai nonni, e poi a scuola 
Oggi è lei che vuole parlare agli italiani della cul
tura orale e delle «poesie-canto» del suo paese in 
un libro che sta scrivendo che si intitolerà «L'Abis
sinia la chiamarono Eritrea» 

RIBKA SIBHATU 

M In questi giorni a Roma 
sento un clima di tensione 
Non faccio riferimento alla 
cronaca che non ho seguilo 
ma intrawedo la diffidenza e 
anche un pò di paura da parte 
della gente in questi giorni più 
degli anni passati Due selli 
mane fa mentre prendevo 
I autobus 495 da piazzale Ciò 
dio a Porta Pia per andare al 
I Università siccome 1 auto era 
pieno sono entrata dalla parti 
centrale come fanno tutti Tra 
I altro non ero la sola a farlo 
ma una signora guardandomi 

ha detto «Oh questi qua», ed 
io senza arrabbiarmi le ho n 
sposto «Cara signora clievuo 
le dire con questi qua ?» Lei 
h i risposto «Perche non entri 
dall altra parte non basta 
quello che ci togliete al lavo 
ro '» lo le ho risposto «Iman 
to non sono sola ad entrare 
dalla porta eentrale e poi ca 
ra signora sa quello che faccio 
io' ( ome vivo'» E lei «Non lo 
so» T io «Infatti signora lei 
parla senza sapere poi qui 
sull autobus non mi sembra il 
caso di tirare in ballo i proble 

mi di lavoro e di altro genere 
Qui vogliamo solo viaggiare Ci 
sono vari luoghi per discutere» 
l-a signora non saueva più che 
dire Ma la cosa più bella è sta 
ta la reazione della gente che 
stava viaggiando con noi I ulti 
sono intervenuti a mio favore 

Quando succedono queste 
e ose sono fiera del popolo ita 
liano e comunque la mia 
esperienza qui e sicuramente 
positiva ma non per questo si 
possono chiudere gli occhi di 
fronte a quello che sta succe 
dendo Infatti e ò un fenomeno 
di violenza ma una violenza 
secondo me dovuta al vuoto 
che esiste non ci sono ideali e 
questo non /• causato dalla 
presenza di noi immigrati e 
qualcosa che sta al di là La 
stona ripete se stessa basta n 
cordarsi I emigrazione italiana 
verso I Amenca e altri paesi al 
I inizio di questo secolo e al 
1 epoca sembrava un grande 
problema per questi paesi in 
vece oggi gli italiani sono inte 
grati perfettamente I nuovi im 
migrati sono altn siamo noi 

neri che veniamo trattati co 
me sono siati trattali loro pn 
ma Secondo me I immigrazio 
ne diventa un problema se 
non e is un integrazione ade 
guata che possa far nascere 
una nuova civiltà 

Sono convinta che il razzi 
sino e frutto di ignoranza me 
no sappiamo dell altro più 
paura abbiamo lanli italiani 
quando mi chiedono da dove 
vengo e io rispondo che sono 
eritrea mi chiedono dove si 
trova persino ali Università 
L ppure I Eritrea oltre ad esse 
re stala chiamata Eritrea dagli 
italiani È stata la pnma colo 
ma italiana E ,o sto qui prò 
pno perche gli italiani sono ve 
nuti in Entrca e ho conosciuto 
la cultura di questo paese fin 
da piccola Mia norma me ne 
parlava con tanto amore A 
Roma devo dire che ho trovalo 
calore umano accoglienza e 
generosità non posso dire il 
contrario Certo in Questura e 
un altro discorso Fra le poche 
ingiustizie che ho subito quel 
la che mi ha colpita di più e 

successa tre anni fa quando 
sono andata dalla polizia a de
nunciare lo smarrimento di un 
registratore Un poliziotto ha 
chiesto a un collega d -^nvere 
la mia denuncia «A questa qui 
non voglio farlo» fu la risposta 
Li mia amica Patnzia era con 
me quindi ha sentito con le 
sue orecchie quello che aveva 
detto e io con calma gli ho n-
sposto «Che intende con que 
sta qui '» bui ovviamente ere 
deva che non conoscevo 1 ita 
liano ma io gli ho risposto 
«Senta adesso non voglio più 
denunciare il registratore che 
ho perso ma piuttosto voglio 
denunciare lei perche la testi 
mone per di più italiana ce 
I ho qui come vede» Il poli 
ziotto non sapeva più come li 
bcrarsi da questa faccenda Si 
0 seduto e ha cominciato a 
battere a macchina con un di 
to Alla fine gli ho detto che se 
aveva bisogno di una dattilo 
grafa ci sarei andata volentie 
n visto che era cosi lento 
Questa * slata la mia vendetta 

Le impressioni dei ragazzi di ritorno 
dal viaggio nei lager tedeschi 

«Auschwitz, 
un pu^io-
nello stomaco» 
«Camminare sui viali di Auschwitz, vedere quei loca
li ì forni, vedere da vicino i luoghi dove si sono con
sumati Orrori di inaudita ferocia, mi ha provocato 
emozioni fortissime» 1 liceali romani andati in Polo
nia per visitare i campi di concentramento, di ritor
no raccontano le loro sensazioni Come pure lo 
shock per 1 ultimo attentato neonazista tn Germania 
contro la comunità turca 

LUCA BENIGNI 

L'UnÌVCrSÌt3 «Sensibilizzare i giovani a 
• _ , _ _ _ _ _ » _ , quelli che sono i proble 
impegnala mi del Paese, come I an 
COIltrO mafia tisemitismo e la mafia e 

. . . . . unodciiompitipnncipali 
e antlSemitlSmO che Giorgio Tecce (nella 

loto) attnbuisce ali Uni 
. . . . . . . . ^ . . — m i . . — versila Nel suo discorso 

di apertura dell anno ic 
cademico, il rettore ha voluto sottolineare qjesto impe-gno 
che affiancherà il normale svolgimento degli studi Ma per 
•Li Sapienza» noli mancano altre-grandi novità come l'avvio 
della tcrva umversita'«aiir0stK,nse che avvia un processo di 
sfollamento resosi urgente dal numero degli iscntti che que 
st anno sfiora le duecentomila unità 

Giovani immigrati un momento di relax 

• i Una nota del fg e per 
1.20 ragazzi il viaggio nella 
memoria degli orrori prodotti 
dall intolleranza e dal razzi 
smo diventa attualità inquie 
tante 

La tv si trasforma in macchi 
na del tempo nella hall dell al 
bergo di Cracovia Aggredisci
gli occhi e mozza il fiato ai ra 
gazzi del «Pascal di Pomczia 
e del «loscani 111» di Ostia alle 
prese con brioche e caffè e 
pronti a ripartire dalla Polonia 
per I Italia dopo la prima delle 
tre visite di e inque giorni M\ 
AUSI hwitze Birkinau organiz 

zate dall assessorato ali i Pub 
blica istruzione della Provin 
eia di Roma 

Le l< ste rapate tedesi he 
hanno ucciso nel fuoco due 
bimbe e la mamma Bruciate 
vive nella loro e asa perche 
colpevoli di isse-re- turche «1 
ragazzi si sono ammutoliti -
racconta la professoressa En 
/^ Corbo che accompagnava 
i giovani del Pascal - lo sin 
pori ha preso il sopravvento e 
poi le domande a raffica alla 
ricerca di un perché impos.,1 
bile da capire e da accettare 
Sono stale un i olpo nello sto 

maco quelle immagini tra 
smesse da Urmrrialtina e han 
no creato forse quel momento 
di sorpresa in cui le parole le 
immagini le esperienze di 
ventano come d incanto pre 
sa di coscienza profonda l-a 
e onsapcvolezza che la stona 
narrata in quei cinque giorni 
era fino m fondo anche la loro 
stori.i» 

Simona Roma studentessa 
del 1 iceo scientifico «Pascal» ò 
appena tornata dall acropor 
to «E stata un esperienza forte 
- dice - nei libri le vicende 
dell olocausto rimanevano 
nonostante tutto nonostante 
Il spiegazioni dettagliate dei 

professori lontane come se 
polte nel passato Camminare 
sui viali di Auschwitz vedere 
quei locali i forni vedere in 
somma da vicino i luoghi do 
ve si sono consumati orrori di 
inaudita ferocia mi ha provo 
cato emozioni fortissime Ho 
pianto e ho capilo II razzi 
smo e I intolleranza possono 
provocare- nell uomo muta 
zioni terribili Quello che sta 
accadendo va capito più a 
fondo Per questo dai prossimi 
giorni insieme ai nostri profes 
sori organizzeremo degli in 
contri con tulli gli studenti del 
Pastai per trasmettere le no 

sire i-mozioni e discutere di 

razzismo» Raccontare subito 
coinvolgere tutti sembra alle 
ragazze del Liceo scientifico 
di Pomezia I unico modo per 
non disperdere I esperienza 
(alta 

«Bisogna opporsi ai feno 
meni di intolleranza che pure 
si verificano intorno a noi più 
spevso di quello che siamo 
lapaci di vedere Si putì anzi 
ormai si deve - dn e convinta 
Maria Rita Seghetta - il viaggio 
in quei campi mi ha aperto gli 
occhi Sui libri la tragedia del 
I olocausto sembrava astratta 
Ora non lo e più A Pomezia i 
fenomeni di razzismo ci so ro 
verso gli zingari verso gli un 

migrati di colore Dopo que 
sto viaggio sento che devo 
reagire, essere meno accomo 
dante» 

Pomczia luogo di razzismo 
strisciante e diffuso 

«Razzismo qui i e - rac con 
ta Gianluca Manila anche lui 
del Pascal - per esempio 
spesso accadono litigi e scop 
piano polemiche sui bus della 
linea Acotral Roma Nettuno 
tra i residenti e le persone di 
colore o zingari Tra Ardea e 
Pomezia poi I anno scorso 
operava un gruppo di nayis 
km che incendiò un bar per 
che questi ragazzi pensavano 
che il proprietario fosse 
ebreo II razzismo - continua 
Gianluc i - |x>ggia su basi stu 
pide e produce atteggiamenti 
stupidi Pero problemi di ini 
migr Lzione li pone» Però 
vuol dire chi il viaggio id Ali 
schwitz e stato solo una tap 
pa 

«Occorre lavorare molto -
dice la professoressa Filza 
Corbo - ma è certo che il viag 
gio li ha colpiti e eerto che 

qualcosa dentro questi ragaz 
zi è rimasto E gli ultimi episo 
di di razzismo un effetto lo 
hanno provocato Questi gio 
vani si stanno ravvicinando 
anche se timidamente alla pò 
litica alla partecipazione» 

«Questi raga/zi sono prò 
fondamente puliti e tembil 
mente confusi - dice- Maria 
Pia Nacca professoressa del 

foscanelli di Ostia - per lo 
roèdifficilenconoscere le co 
se chiamarle con il loro no 
me Per loro e difficile collega 
re il n ìzismo con il fascismo 
Mancano di ' oordinate per 
distinguere per separare il 
positivo dal iT-g itivo Un tem 
pò e c r ino le- ideologie e un 
valore morale in cui credere 
ce ra una ragnateb di punti 
aggregativi tesi tutu a progel 
lare il futuro Ori questo man 
e 1 e si sente» Cera anche 
1 antifascismo come valore-
come spartiacque sembrava 
retorica e forse in parte lo era 
( erto |>ere1 aiutava molto a di 
stinguire a iu t i ' a molto a li
nea i' passato al suo posto 

Dar da mangiare ai gatti è reato 
M Galeotto fu 1 amori- per i 
gatti Ignara di violare-codici e 
nonne Iride lei sfamava mici 
in quel di Tuscama Se atoletle 
i arne o pesci manicaretti pre 
parali ogni mattina i seri p< r 
gli unici a quattro zampe- Una 
passioni poco gradita ai vicini 
Stanchi di vedete la strida di 
casa imbrattata d u pranzi i 
dalle cene feline hanno addi 
riltura chieste» aiuto alla m igi 
stratura E alla line 1 hanno 
spuntata 

Iride le i p ìghirn caro il suo 
.nuore per i gatti Jri()000 lire 
I qui sta I animi lui i si ibilitj 
^^ I ranceseo Su ili i un giudi 
n pir le indagini preliminari 
di Viti rbo 1*1 signora lei ha 
violato I articolo (>7<1 di I codi 
ce peli ile «Gì Ilo di cosi pi ri 
cole» recita la nonna Ricevuta 
la clenuni 11 il ligio giudice 11 i 
iperto un melili si i Scartabel 

1 ito carte libri e codici I ili i 
fini «I In imhiodata» La si 
gnora Iride V) anni sposata 
due figli a i imo port intuì i 
d i l l i divisioni medicina del 
1 ospedale di 1 irqunua dovr i 
sborsare <2r>0 biglie Hi d i mille 

Condannata a pagare 250 000 lire di ammenda per
ché sfamava sei piccoli gatti nei vicoli di Tuscama 
Iride Tei - 4 9 anni sposata, due figli portantina del-
I ospedale di Tarquinia - secondo il giudice ha in
franto 1 articolo 674 del codice penale «Getto di co
se pericolose» e molestie ai passanti A denunciarla 
alla magistratura sono stati i vicini disturbati dai 
prandi e dalle cene dei felini 

TERESA TRILLO 

Li strad i ha ri* conosciuto il 
guidile e davvero troppo 
sporca ( olpa dei pasti consu 
mali dai gatti Un i e onsiietudi 
IH - chiesta - che elislurba i 
p issanti Anzi sono vere e prò 
prie «molesti» ai pavsanti I o 
elici ili odile 

stupì f Illa 11 e indici i Inde 
•In un pruno momento - n e 
e ont i non ho capito di cosa 
si Ir Ulisse Sono stai icondan 
n ita pi r il semplice fatto di 
aver ciato da mangiare a sei 
g iltuu del cibo sistemalo in 
una ciotola posta ai piedi dei 
gr idilli della uni abitazioni-
C uh d ili' nuvole Indi I b in 
ehi III de i mie un inlollc r ibili 

illa visla di e hi v ve nella spi n 
elida cittadina coslnnta con il 
tufo della 1 liscia I hanno por 
tata davinti a un giudice I id 
dirittura le sono losiali un i 
fortini i 

Quell articolo (>7'1 magali 
dimenili ato d u più pre vi de 
punizioni davvero esempi in 
2r>0 000 lire I .mimerai i st ibi 
Illa dal giudice por «e ilici II i 
re» Ionia subiti dai vicini Un 
colpo di spugna su un ilto di 
solidarietà eon il mondo fili 
no 

Ora la striti i s i r \ pili pulita 
non pili (istilli per i passinli 
«Mi p ire issurdo - iggiungt 
Iride lei mi limitavo i l l u d a 

mangiare agli anim ili l.a mat 
tuia ivsai presto i la sera sul 
tariti Aspettavo ctu finissero il 
p islo e poi riportavo la ciotola 
icasa Non vedo come potessi 
provocare ì d inni e he mi sono 
contestati» 

Ma Iride Tei non getta li 
spugn » Que Ila condanna prò 
pno non la convince C pe r di 
(inderò I pinoli amici lami li 
il Inde ha bussato alle porte 
della sezioni viterbese dell I n 
te protezione animali Costir 
n il ì dalla decisioni del giudi 
ce- I'alleesco Sicilia ha rac 
e ont ilo lutto ali i responsabile 
111 riassunto 11 vicenda Pero 
rato 11 e lusa elei si i mie un co 
slre-tli ad affrontare i rigori del 
1 inverno i p i n n a vuota Ma 
|x r ora l i n k protezione ini 
in ili li i latto solarne nle proli s 
sione di solidarietà Inde I e i 
può pero coni ire sul sicuro 
ippoggio inorili d i l l i loialt 

SIZIOIH dil l i Proiezione un 
mail I sulla proiue ssadi un fu 
turo sostegno Sempre gannii 
lo dall i sezione vilerbisi del 
Mule per h proiezione dogli 
unni ili 

Ancora uno stop dopo l'incontro Comune-sindacati 

Fumata nera sul futuro 
delle municipalizzate 
^ B Tuniata nera ancora 
sulla trasforma/ione delle 
i7ic lido municipalizzate Ieri i 
sindacati Cgil Cisl e Uil hanno 
imposto il Campidoglio una 
•pulsa eli riflessioni» pi r pre
disporre i pialli di risanami n 
lo 

Un ali per la venta accolto 
con un sospiro di sollievo dalla 
giunta capitolili i clic In u n e 
uri I altro aveva convocito 
due riunioni sull argomento 
se-nz i però riuscire a dip in in 
li quistioni sul tap|x.to |>crar 
rivan al consiglio di ieri pome 
nggio e on una proposta definì 
livi l a secondi riunioni di 
giunta convocata per ieri mat 
lui i per una decisione è* invi
l i sali ila dopo 1 incontro In il 
sindaco e gli assessori Giaurro 
Ani ito Armnnri Pilomhi < 
e olluracon i snidai ali 

«I i discussioni chi si si 111 
n u d o ni Campidoglio risulti 
del tutto idc ologica se nz i ne s 
siili e ni* rio di reddilivitl in ili 
si et* i costi di I ine re ilo di Ile 

polcnzialit 1 delle aziende» il 
frema Mano Aicl'o se gre t ino 
Cisl «Per noi bisogn i andare 
avanti sulla strada de I commis 
sanamenla e losiituire quattro 
aziende speciali spug i Mi 
nell idil laCgil-Nonsitri l l idi 
issi ri contro le Spa ihe pos 
sono essere decise in seguito 
ma non si possono Ir isi un i 
corno si 0 I itto finora proble 
mi di inquadr unente) e di tr il 
lamento prcvidcnzi ile dei li 
vontori» Minrlli ricordi che 
Atae Armiti Aee i e l mirali 
del Lille rapprese ni ino il 10 
pi r ci nto di li oi onomia e iti t 
dina come giro di capii ili i di 
ipp liti e impie-g uiocoinplcs 
siv une lite tt> imi i I ivor itori 
«Non e pcnsitnli licenziarli 
tulli pe r poi ri issuim rli e orni il 
vuoto legislativo in male ri i di 
spi pubbliche costringe re blx 
i lire» continua «Stelle cosi 
import inti non possonoc sscrc 
fatte senza il colise liso die 1 i 
vor itori iggniiige AH- ni -
sptH le II) (K)Stl di 1 ivoro dovi il 

sind ic ito è fortemente radica 
lo b tra i lavoratori e e una 
grande paura non lanlo della 
lieenziabilità che non esiste 
come problema quinto di 
non perde ri milioni ai lini pon 
sionistici» Sindieatie giunta 
lunedi prossimo si incontri-
r inno con il pre sideriti d< I ( o 
reco jxr cercare di sbloci in 
I ìzzeramonlo dei veii tn con 
sigli ci imministr tzione i 11 
nomina di t qu litro loinmissa 
ri Ptr 11 fase suite ssiv i i sin 
d il iti propongono di affici ire 
n commiss in un nnnd ilo 
«eoslitue nto» cioè di affid in 
loro il lompilo di predis[M>rri i 
pi ini di risii ime nto dille 
i/u ride indii uio i e ipilali 
iio<cssiri i i [K>ssibili pirtner 
Un livoro clic [x>1rt blu prò 
luiig irsi olln i le rupi di ippro 
v izionc de I Ini meio loniun i 
l< (issati come limite nassimo 
a l l ' i d i e rubre Solo t on i pia 
ni in ni ino soe ondo i sind ica 
li il consiglio comunale polra 
dis idi ri sultassctlo luturo 
dine izic udì 


